
l'Unita 

Il più ricco è il de Pontello con 509 milioni 

I redditi dei deputati 
Ecco le «dichiarazioni» 
Andreotti terzo assoluto (242 milioni) - Altìssimo 200, Craxi 
157, Nicolazzi 121, De Mita 71, Natta 54, Capanna 40 

ROMA — Da quattro anni i 
parlamentari hanno io .ta
sche di vetro» La legge del 
luglio '62 — che istituisce l'a
nagrafe tributaria per sena
tori, deputati e manager 
pubblici - Il obbliga infatti 
a rendere note le loro dlchia-
rarlonl del redditi Anche 
questanno sono stati cosi 
pubblicizzati I dati delle «en
trate» del deputati (11 Senato 
farà altrettanto nel prossimi 
giorni) ed è ovviamente co
minciata la «caccia alla cu
riosità» Le cirre sono relati
ve al reddito Imponibile e 
forniscono un quadro di In
dubbio interesse Talvolta 11 
reddito dichiarato risulta 
addirittura inferiore all'in
dennità percepita come par
lamentare In questo caso 
vuol dire ohe 1 Interessato ha 
detratto dai proprio reddito 
alcune voci {che possono es
sere «spese sanitarie", «cano
ni per prime cade», e via di
cendo) Ricordato che ai trat
ta di «autodenunce» di cui I 
fiarlamcntarl si assumono 
nteramente la responsabili

tà! passiamo a «spulciare* il 
lungo elenco di 630 nomi 

Ifplu ricco è Claudio Pon
tello, membro della famiglia 
proprietaria non solo della 
Fiorentina calcio ma soprat
tutto di una delle più grosse 
Imprese costruttrici italiane, 
che ha dichiarato (ricordia
mo che I dati si riferiscono 
alle denunce dell 88 relative 
al redditi percepiti nell'85) 
8Q9 milioni, quasi intera
mente (408 milioni) da capi
tale Seguono In graduatoria 
Francesco Merloni (fratello 
dell'ex presidente della Con-
(industria, Vittorio) con 352 
milioni e II ministro An
dreotti con 242 milioni Tutti 
e tre sono come è noto, de
putati democristiani 

Subito dopo troviamo due 
esponenti della Sinistra indi
pendente la scrittrice Nata-
Ila Olnzburg (242 milioni) e 
Guatavo MVnervinl che ha 
dichiarato 237 milioni Tra i 
redditi più elevati c'è ancora 
il socialista Antonio Testa, 
che di milioni ne ha denun
ciati 219 

passiamo adesso alla 
compagine governativa II 
presidente del Consiglio Cra
xi ha dichiarato al fisco 157 
milioni di Imponibile di cui 
HO derivati da lavoro dipen
dente Il viceprosldente, Ar

naldo Forlanl. ne ha dichia
rati 80 In ordine di «consi
stenza» del reddito seguono 
poi (comunque nettamente 
distanziati da Andreotti che, 
come abbiamo visto è II terzo 
assoluto In graduatoria) 
Bruno Visentin! (Flnanazc) 
con 155 milioni, Giovanni 
a ori a (Tesoro) con 153, 
Oscar Mommi (Rapporti col 
Parlamento) 141, Franco Ni
colazzi (Lavori pubblici) 121, 
Oscar Luigi Scalfaro (Inter
no) 100, Qava e Capri a con 
06, De Micheli» 04, Romita 
93, Gas DEI ri 88, Signorile 67, 
Vizztni 86, Qullotlt e Zam-
berlettl 84 Darlda 81, De Lo
renzo 73, Rognoni 68, Zano-
ne 60 11 ministro socialità 
Rino Formica è Invece (al-
1 interno del gabinetto per il 
momento ancora in carica, 
sia pure per gli affari corren
ti) il più «povero» con 39 mi
lioni dichiarati II sottose
gretario dalla presidenza del 
Consiglio, Amato, ha guada
gnato 117 milioni 

Il presidente della Camera 
Nilde Jotti dal canto suo ha 
denunciato al fisco 101 mi
lioni di imponibile mentre i 
suoi vicepresidenti Lattan
z i o ^ ) , Biasini (Prl)e Anlasl 
(Pai) ne hanno dichiarati ri
spettivamente 120,102 06 

È Invece 1) liberale Altissi
mo 11 più ricco del segretari 
nazionali del partiti con cir
ca duecento milioni guada
gnati nell 85 Seguono Craxi 
(157, come abbiamo già vi
sto), Nicolazzi (121), De Mita 
(71), Natta (54), Almlrante 

(48) e Capanna con 40 milio
ni Tra 1 capigruppo di Mon
tecitorio è di Zangherl (Pei) 
la dichiarazione più elevata 
con 106 milioni di reddito 
Imponibile Vengono poi II li
berale Bozzi, con 90, il socia
lista Lagorio con 88, Il demo
cristiano Martlnazzoli con 
87, Il socialdemocratico Reg
giani con 83, Il missino Paz-
zaglla con 51, Il demoprQle-
tarto Gorla e II radicale Ru
telli con 41 Infine c'è 1 Indi
pendente di sinistra Rodotà 
con 32 milioni 

Può rivestire un certo In
teresse anche andare a vede
re la composizione delle va
rie voci che concorrono alla 
formazione dell'imponibile 
dichiarato CI si accorge cosi 
che del 251 milioni denun
ciati da Andreotti 132 pro
vengono da lavoro dipen
dente e 117 da prestazioni 
autonome per lo più Ineren
ti alla fitta attività di giorna
lista e di scrittore Rilevante 
— come è ovvio — anche la 
voce di lavoro autonomo di 
una scrittrice celebre come 
Natalia Olnzburg, che rap
presenta oltre la metà del 
reddito dichiarato 

E il titolare delle Finanze? 
Il ministro Vlsentinl (presso 
Il cui ministero confluiscono 
le imposte pagare dal «colle
glli») ha denunciato 64 milio
ni (su 155) provenienti da ca
pitale Il suo collega Gorla su 
153 milioni ne ha attribuiti 
68 al lavoro autonomo e 36 al 
proventi da partecipazioni 
societarie " 

OGGI GIOVEDÌ 
26 MARZO 1987 

Il presidente incaricato ha rinunciato addossando ie colpe al Psi 

Così Andreotti esce di scena 
«Dicono pentapartito, ma ognun per sé 
Un'ultima, convulsa giornata prima di gettare la spugna - Un incontro con Craxi in Campidoglio, poi quello fìnaie con la delegazione 
Psi: Martelli affonda il referendum consultivo e tiene fermo su quelli abrogativi - Mezz'ora dopo la De mette la parola «fine» 

» 

ROMA — Che sia Guido Bodrato il 
capro espiatorio? Ore 17 20 nel 
l'androne di piazza Montecitorio 
115 (dove Giulio Andreotti ha II suo 
studio privato e resiste tenacemen
te allo sfratto), è di scena Claudio 
Martelli, attorniato dal capigruppo 
parlamentari socialisti Lagorio e 
Vassalli Fanno tutti e tre gran 
sfoggio di sorrisi Allora, Il ha con
quistati quel referendum consulti
vo tirato fuori dal cilindro andreot-
tlano? «Allora — dice Martelli — 
condivido la posizione di Bodrato 
Parole sue l'Idea del referendum 
consultivo non e né giusta né utile» 
Ma un po' di farina dal suo sacco 11 
vicesegretario del Psi la tira fuori 
ed è un benservito perentorio «Un 
referendum consultivo a questo 
punto è, In realtà, un finto referen
dum e I finti referendum vanno be
ne nelle finte democrazie- Capito? 

Andreotti siche ha capito E deve 
essere andato anche fuori dal gan-

Rherl, se spedisce di gran corsa 11 
do Franco Evangelisti a recupe

rare quel pezzo di carta con la dl-

ROMA — .Vedrai che, In 
fondo non si comporterà co
sì male con me l'amico Cra
xi* E ia mattina dì giovedì 5 
marzo e — già sicuro dell'af
fidamento dell'Incarico — 
Oluilo Andreotti sorseggia il 
primo caffè assieme al vec
chio Emilio Frattarellì, de
cano dei giornalisti parla
mentari Ih che cosa spera 
mai il leader de per lasciarsi 
andare a una simile ottimi
stica previstone? Attorno a 
lui divampa, furibonda, la 
polemica E tra De e Psi è già 
acontro frontale 

Credeva di potercela tare, 
Andreotti e Invece quello 
che doveva essere /'ennesi
mo «miracolo» df una mlra-
bol&nte e discussa carriera, 
adtsso è solo un avvilente 
fallimento politico Chissà se 
è superstizioso, Giulio An
dreotti Fatto sta che ti gior
no della sua sconfitta coinci
de con il diciassettesimo dal 
momento dell'incarico Di
ciassette giorni di agguati e 
spari incrociati contro lì 
«piccione» Giulio 'come lo 
definì De Mita tintitelo del 
•volo»,) E questo è 11 film dì 
un tentativo fallito prima 
ancora di cominciar* 

LUNEDI 9 - Alle 10 in 
punto Andreotti varca II por-
tone del Quirinale Mezz'ora 
dopo eccolo già di fronte al 
giornalisti «Lavorerò ad un 
programma di un anno I re
ferendum? E possibile una 
soluzione legislativa* Ma 
negli uffici deli'iAvantH», 
Ugo Intint sta già scrivendo 
parole di fuoco Quella di 
Cosslga non è stata una scel
ta imparziale, Il presidente 
ha ceduto alle pressioni de 
•OraalPon Andreotti spetta 
un compito obiettivamente 
difficile» „ 

MARTEDÌ 10 — Il presi
dente incaricato incontra a 
palazzo Chigi il presidente 
dimissionario Ce o no un 
*veto* socialista sul nome di 
Andreotti? Il capo della se
greteria politica di Craxi 
Acqua viva adesso nega 
«Non esistono problemi che 
riguardano la persona» Si 
comincia, così, a discutere 
delle possibili vie per evitare 
i referendum Nicolazzi assi
cura «CI sono margini per 
lavorare» Spadolini invece 
è già pessimista «La sltua-

chlarazlone di Bodrato Eccolo 
Evangelisti E una volta tanto è 
lui a chiedere lumi ai giornalisti 
«Ma insomma che ha detto Bodra
to?* Olà, che cosa ha detto il vice
segretario della De? Semplicemen
te questo «Il referendum consulti
vo mi place poco Altro che sem
plificare, è un modo di disgregare 
le Istituzioni » (Ma a tarda sera, 
Bodrato dirà di essere stato stru
mentalizzato «È un pretesto*) 

E1 socialisti ci sono saltati subito 
sopra Ma non è stata una decisio
ne facile Per tutta la mattinata si 
erano dibattuti tra opinioni diver
genti Ma Craxi' Una sfinge Verso 
mezzogiorno e stato visto in un an
golo del Campidoglio (dove si cele
brava 11 trentennale della Cee) che 
annuiva confabulando con An
dreotti Poco più tardi lo stesso pre
sidente Incaricato si è premurato di 
far sapere di aver voluto spiegare 
nel breve incontro, perché conside
ra «equivoci e capziosi* 1 tre refe
rendum abrogativi sul nucleare 
«Danno — ha detto — un'interpre

tazione generale ed estensiva a 
quesiti che sono marginali e speci
fici* Meglio dunque, «una propo
sta legislativa di referendum con
sultivo» E Craxi acconsentiva? In 
realtà, si limitava ad annunciare 
ad Andreotti «Ti risponderà la de
legazione socialista» 

Il vertice del Psi è rimasto rin
chiuso fino ali ultimo nella sede di 
via del Corso per decidere cosa fare 
e dire Tutte le varianti sono state 

Cassate al setaccio da un assem-
lagglo di referendum (si tengano 

tutti sia quelli abrogativi sia quello 
consultivo) ali ipotesi di un rilancio 
con la rivendicazione di un referen
dum consultivo anche sull'elezione 
diretta del capo dello Stato 

Rimbalzate a Montecitorio, cia
scuna di queste ipotesi è stata rece
pita dal de presenti come benzina 
sul fuoco «Giochi di parole», ha 
tuonato Bodrato E Clemente Ma
stella, fedelissimo di De Mita, si è 
subito precipitato a chiarire al 
giornalisti che, per carità, Il refe
rendum consultivo, nel roso, deve 

essere ben delimitato a un quesito 
che traduce 1 accordo di maggio
ranza sull energia e per vararlo ba
sta e avanza una legge ordinarla 
Insomma, un artificio 

E ti gioco delle parti riprende I 
socialisti decidono «Tutto come 
prima» E nell androne di piazza 
Montecitorio, Martelli Insiste 
•Una politica energetica e 1 referen
dum non sono In contrasto, anzi 
dovrebbero assicurare tutti che 
non c'è conflitto tra la maggioran
za di governo e la maggioranza dei 
cittadini» La conclusione? «Mi pa
re che ci sia lo spazio per continua
re 11 negoziato • 

È così on Andreotti? Finalmen
te appare anche II presidente Inca
ricato Dice che per lui è in ogni 
caso come dover rare «la quadratu
ra del cerchio» 

E adesso va da Cosstga' «CI an
drò alle 18 30 c'è un ricevimento», 
risponde Andreotti Ce una buona 
mezz'ora, che II presidente Incari
cato utilizza per fare un salto a 
Riazza del Gesù, nell'ufficio di De 

[ita E Intanto si diffondono le vo-

Ciriaco D« Mita Franco Nioolaul Giovanni Spadolini 

Trucchi e finzioni per 17 giorni 
Cronaca di una fine annunciata 

alone è molto difficile» Il Pel 
riunisce la propria segrete
ria occorre una svolta pro
tonda, bisogna «consentire 
l'adempimento della legisla
tura e lo svolgimento del re
ferendum» 

MERCOLEDÌ 11 - .An
dreotti, rintanato nel suo 
studio di piazza Monteclto-
rio, comincia l'Impossibile 
lavoro di tessitura Incontra 
le delegazioni di Pll, Psdl e 
Prl Ma alla fine di questa 
giornata — quindi a soli tre 
giorni dall incarico ci saran
no già tutti gii elementi per 
delincare il suo fallimento 
L'«Avanti!» scrive «Pensare 
di trovare soluzioni tecniche 
per far cadere l quesiti refe
rendari rappresenta una bef
fa al danni del cittadini Per 
noi non è certo questa la base 
per ricostruire l'alleanza di 
governo» La «Voce repubbli
cana» scrive «Una maggio
ranza paralizzata da divisio
ni sulle materie investite da 
opzioni referendarie non 
reggerebbe nemmeno 16 
ore» E allora? Allora An
dreotti non si scompone E 
va avanti Dopo la direzione 
comunista, Intanto Macaiu-
so spiega ai giornalisti «La 
crisi del pentapartito è irre

parabile Andreotti ha scar
sissime possibilità di conclu
dere positivamente 11 suo la
voro» 

GIOVEDÌ 12 - Andreotti 
incontra Psi, Pei e De Natta 
•MI pare che la politica delle 
furbizie è giunta ad un 
nodo» La delegazione socia
lista, dura nell'Incontro con 
Andreotti, rilascia dichiara
zioni distensive all'uscita il 
presidente incaricato tenga 
distinti programma di go
verno e referendum e vada 
avanti De Mita, però avver
te subito che quella sociali
sta è una posizione non con
divisibile E comincia a met
tere fretta ad un imbarazza
to Andreotti 

VENERDÌ 13 — Incontro 
De Mlta-Andreott! a piazza 
del Gesù II segretario de è 
esplicito entro martedì deve 
essere pronta una proposta 
per evitare I referendum Se 
il Psi la respinge, bene tu ri
metti li mandato Giulio An
dreotti sembra alle corde E 
forse comincia a rimuginare 
ti sospetto che su un solo 
obiettivo Craxi e De Mita 
stano d accordo 'impallinar
lo* e filare verso le elezioni 
anticipate 

SABATO 14 — Di buon'o

ra, e a sorpresa» incontro An-
dreottt-Cosstga, Alla fine, In
spiegabilmente, lì presidente 
Incarnato dichiara «Mi con
fermo nella convinzione che 
ci sono le premesse per un 
accordo» Che succede? Un 
•disgelo» tattico, come ce ne 
saran io mille In questa crisi 
fatta di trucchi e di finzioni 
Giuliano Amato spiega «La 
schermaglia, a volte, è fatta 
di parole un po' dure Ma noi 
socialisti abbiamo propa
gandato per 4 anni la stabili
tà, e non si possono fare due 
parti In commedia* Già, una 
commedia E però ptù di una 
voce ilporta di divisioni In 
casa Psi sull'atteggiamento 
da terere In questa crisi 

DOMENICA 15 - An
dreotti nel suo studio comin
cia a preparare il documento 
chiestogli da De Mita per 
evitare I referendum Do
vrebbe essere, per I partiti, 
una giornata di riflessione 
Ma tra De Mita e Martelli, 
invece* c'è un nuovo, violen
tissimo scambio d'accusa 

LUNEDI 16 — Andreotti, 
per dieci ore Ininterrotta
mente nel suo studio, lima II 
documento da Inviare ai 5 
parttt Sono in molti a cre
dere (o fingere di credere) 

che un accordo sia ancora 
possibile 

MARTEDÌ 17 — Ed ecco il 
documento-Andre©tli Sulla 
questione giustizia, scrive 11 
presidente incaricato, c'è II 
pacchetto Rognoni Modifi
chiamolo, se volete, ma rag
giungiamo un accordo così 
che, se anche si dovesse svol
gere il referendum, potremo 
votare tutti allo stesso modo 
Ma sul nucleare no Niente 
referendum abroghiamo 
per legge quel che sì vuole 
abrogare col voto Al Psi, In 
cambio, Andreotti offre un 
ministero per ie riforme isti
tuzionali Afa e troppo poco, 
e in/atti la reazione sociali
sta è gelida «Documento 
non molto Interessante», 
sentenzia Logorio La noti
zia del giorno, però, viene dal 
Pei la Direzione comunista 
si esprime per il sì al referen
dum sul nucleare È una de
cisione destinata a creare 
non poco scompiglio tra I 
tatticismi del pentapartito 

MERCOLLDl 18 — La cri
si precipita Dalia direzione 
Psi arriva il no ufficiale a/la 
proposta Andreotti «Abbia
mo volontà e disponibilità a 
trattare su tutto, ma i refe
rendum vanno fatti» 

GIOVEDÌ 19 — Che fa, An-

ci più disparate come quella rhc 
Andreotti vorrebbe U n< r duro, 
contando sull ostilità del <, ino dello 
Stato al quinto scioglimento anti
cipato delle Camere 

Non sarà cosi Per Andreotti che 
orasi reca al Quirinale (e non perii 
ricevimento) è l'inizio della fine E 
la fine del fair play II fido Evange
listi torna a Montecitorio e comin
cia a sparare pallottole piombate 
•Quella del referendum consultivo 
era una proposta ben concepita, 1 
socialisti potevano benissimo dire 
di si E Invece E colpa loro se non 
si è raggiunto un accordo» 

A tarda sera Andreotti lascia il 
Quirinale ritrovando la vena sarca
stica Dopodl lui il diluvio? «Lo dis
se una persona che tutto sommato, 
è meglio non prendere come mo
dello» Già, fini sulla phlgltotltna E 
adesso, onorevole? «C è una grande 
affermazione In favore del penta
partito, ma ognuno per conto 
suo» 

Pasquale Cascalla 

drcottt, rinuncia* Iccolo al 
Quirinale Ma a Cernia In
vece, chiede solo di poter an
dare ancora avanti 

VENIRDI 20 - Incontro 
De Mita-Andreoltl Hai an
cora cinque giorni dice ti «>-

f retarla de entro martedì 
isogna comunque chiudere 

Gioca, se vuol la carta della 
moratoria ma i refirendum 
non si devono fare Nicolaml, 
mediatore un po' maldestro, 
confessa «E un gioco al mas
sacro fatto di veti Ine rodati» 

SABATO 21 - Slamo agli 
sgoccioli Andreotti Incontra 
di nuovo I cinque segretari e 
consegna loro un nuovo do
cumento Propone una mo
ratoria e aggiunge abro
ghiamo per legge uno solo 
del punti oggetto di referen
dum sul nucleare (quel lo sul
la partecipazione italiana a 
progetti internazionali) 'sti
gli altri due lasciamo libertà 
di voto al cittadini Diaboli* 
co II Psi annuncia una stia 
risposta per martedì Afa 
Spadolini avvisa -Ogni pro
posta equivoca e pasticciata 
non ci interessa» Andreotti, 
con II solito ottimismo for
mai solo di maniera?) dice 
tMl sembra che il documen
to sia stato accolto con un 
certo Interesse» 

DOMFN1CA 22 - Ancota 
accuse tra P&i e De A qutsto 
punto persino II calmo FOT-
lani minaccia «Quello di An
dreotti è l'ultimo tentativo 
serio dt garantire la conti
nuità della leglslatiua» 

LUNEDI 2\ — Breve in-
contro Andreotti «Cosslga 
Cosa si dicono? Mistero Ma 
ormai si attende solo la ri
sposta dell'esecutivo Psi 

MARTEDÌ iì - Ed eccola 
Per Andreotti è la itcggiore 
possibile, perche lek mira a 
tutte le precedenti Siamo di
sponibili a trattare su tutto 
ma I referendum si devono 
fare ripete 11 Pòi Andreotti, 
allora, si reca a pi irsa dei 
Gesù In realtà è li fme In 
casa de si decide di piotare (a 
carta del referendum con
sultivo, ma quasi nessuno 
crede che possa mer succes
so E infatti è il naufragio 
Quel naufragio • in n un ciato» 
già diciassette giorni fa 

Federico Geremicc» 

Finanza locale 
Sì del Senato 
Pei contrario 

I fondi ancora inadeguati - Il decreto (a 
valore triennale) va ora alla Camera 

ROMA — Il Senato ha convertito 
In legge nella tarda serata di Ieri 11 
decreto sulla finanza locale Passa 
ora ali esame della Camera II no 
del comunisti, derivato da un giu
dizio fortemente negativo sulla 
normativa prevista, e stato espres
so da Giuseppe Vitale che ha ricor
dato come, ancora una volta (e la 
decima negli ultimi dieci anni) Il 
governo è ricorso ad un decreto per 
una materia la cui complessità 
avrebbe richiesto ben più appro 
fondita analisi In un tempo più 
congruo da parte del Parlamento 
L urgen?a — ha detto Vitale — si è 
dimostrata ancora una volta dele 
terla non si fa altro che riproporre 
la normativa transitoria Introdotta 
nel 1977 senza aprire alcuna prò 

spettiva per un assetto definitivo 
della finanza locale II provvedi
mento di proroga delle attuali nor
me per U prossimo triennio è del 
tutto inadeguato rispetto alle reali 
esigenze finanziarle degli enti loca
li i trasferimenti ordinari e pere
quativi sono assolutamente Insuf
ficienti gli ordinari sono addirittu
ra inferiori In termini reali a quel
li del 1985 Le proposte del comuni
sti volte a garantire 11 manteni
mento dell attuale livello degli in
vestimenti e un sufficiente volume 
di risorse proprie (senza appesanti
re eccessivamente la pressione fi
scale e parafiscale) sono state re
spinte Di fronte ad una tale situa
zione lo stesso relatore de Claudio 
Beorchla ha rilevato la necessita di 

riaffrontare, nel corso del triennio 
di validità delle norme del decreto, 
tutta la situazione della finanza lo
cale, anche alla luce della ricono
sciuta capacità di Intervento del 
comuni per opere di carattere so
ciale 

L'insufflc lenza delle risorse fi
nanziarie messe a disposizione de
gli enti locali renderà molto diffici
le la predisposizione del bilanci di 
previsione per li 1987, senza ricor
rere ad espedienti per aggirare 
l'obbligo del pareggio Nemmeno 
In questa occasione si è voluta af
frontare — dopo la caduta Inglo
riosa della Tasco — Il problema 
dell'autonomia Imposi ti va degli 
enti locali 

I comunisti si sono battuti, In 

commissione e In aula, per miglio
rare il testo del decreto, presentan
do numerosi emendamenti (Illu
strati da Renzo Bonazzl, Giuseppe 
Cannata, Giorgio De Sabbata, 
Franco Glustinelli, Raffaele Giura 
Longo e Sergio Pollostrelll), quasi 
tutti respinti dalla maggioranza e 
dal governo La battaglia non è sta
ta però Inutile, alcuni migliora
menti sono stati strappati II fondo 
perequatlvo è stato aumentato di 
100 miliardi (I comunisti chiedeva
no un aumento di 400 miliardi), è 
previsto che le quote non utilizzate 
per gli ammortamenti del mutui 
possono essere utilizzate sul fondi 
degli anni successivi, non sono sta
te aumentate — come chiedeva il 
governo nel testo originarlo del 

provvedimento — le tas-s-e per 1 ser
vizi a domanda individuale (min
se, asili, scuole materne. Impianti 
sportivi, centri per an lini) dui 32 
al 40 per cento (la pn,vl tone e dì 
restare per 111987 al 32% di passa
re al 36% 11 prossimo anno * al 40% 
nel 1989) si è trovata una < opertu-
ra per gii aumenti ottenuti dai di
pendenti con il rocrntc contratto, 
sono stati aumentati 1 fondi ptr le 
comunità montane e I consorzi di 
comuni II governo e la maggioran
za hanno, Invece, insistito per 
mantenere la sopratast>a dtl m% 
sulla nettezza urbana e la copertu
ra da parte dell'utente per I 80% in 
tre anni delle spese per 1 erogazione 
dell'acqua potabile 

Nedo Canotti 

500 PAROLE 
«C ARO COMPAONO l'aver rico

perto la carica di segretario re
gionale del Psi dal '78 all'83, 
quindi all'epoca della riammis

sione al partito di Bruno Mllaneslo. mi 
Impone l'obbligo, nell'Interesse superiore 
del Partito, di alcune precisazioni In meri
to alla vicenda, posto che altri non sento
no Il dovere di Intervenire^ 

«La riammissione al partito, come mili
tante, di Mllaneslo tu proposta nell'82 al
l'unanimità dall'allora comitato direttivo 
di federazione e poi approvata dalla dire
zione nazionale, essenzialmente sulla ba
se del principio che chi ha già pagato per 
un errore commesso ha II diritto, giuridi
co morale e civile, di essere riabilitato e 
«Inser i to a pieno titolo nella società» 

• Polche credo fermamente in tale 
principio, mi assumo ogni responsabilità 
di quella decisione Vero è d'altro canto 
che molti principi, riconosciuti a parole, 
vengono poi recepiti con difficolta e a di

stanza di molto tempo nella realtà sociale 
e quindi In tale ottica andava valutala 
l'oppoitunlta politica di consentire al 
neomllllante Mllaneslo dì assurgere in 
così breve tempo alla massima carica po
litica del partito* 

•Penso che tale valutazione sia stata 
fatta dalla maggioranza di 11 attuale co
mitato direttivo di federa/Ione (della qua
le non faccio parte) che lo ha designato 
l'anno scorso alla carica di segretario re
gionale • 

•Ritengo tuttavia che non sia lecito ad 
altri se non agli Iscritti In sede congres
suale ed al cittadini In sede di elezioni, di 
giudicare la validità o meno di tale deci
sione Con l'auspicio che Queste precisa-
aloni abbiano soddisfatto ed esaurito ogni 
curiosità giornalistica e che In futuro la 
sinistra abbia a confrontarsi e a dialogare 
costruttivamente su temi più pregnanti e 
Importanti Invio cordiali saluti Liborio 
Pascale» 

Il piccolo golpe 
del segretario Psi 

della Valle d'Aosta 

di Michele Sena 

Ringrazio Liborio Pascale per la sua 
lettera (the ho riportato qua^i integral
mente) e il solo dirigente socialista locale 
o nazionale che abbia avuto la coscienza 
di rispondermi in merito al piccolo caso 
sollevato, per tre settimane consecutive 
in questa rubrica Riassumo telegrafica
mente per chi avesse penso le tre prece
denti puntate Bruno Milaneslo, ammini
stratore socialista In Valle d'Aosta, venne 
condannato a tre anni e tre mesi per vi
cende lelatlve a una colossale speculazio
ne edilizia Espulso dal Psi (e Craxi e Si
gnorile dichiararono iit piazza Cue il par

tito aveva «tagliato i rami secchi») Mila
nesi©, uscito di prigione, e rientrato nel 
Psi e attualmente ne e segretario regiona
le 

Sono d accordo con Pascale, «c/il ha pa
gato ha lì diritto giuridico, morale e civile 
di essere ri&blllt 1 to a pieno titolo» Ma Pa
scale ha capito unissimo che non era in 
discussione quel principio quanto, piut
tosto,'l'opportunità politica di consentire 
al neomilitante Mllaneslo di assumere in 
così breve tempo al{a massima carica po
litica del partito* E lo stesso Pascale ad 

aggiungere che la validità di questa deci
sione deve essere giudicata 'dagli iscritti 
In sede congressuale» Si dà il caso, pur* 
troppo, che i socialisti valdostani, que
st'anno, non potranno avere, come previ
sto, 11 loro congresso Mentre in quasi tut
te le regioni italiane (compresa la Cala
bria, dove la confusione e I sospetti in casa 
socialista si misurano a tonnellate) l con
gressi sono In pieno svolgimento o si sona 
già svolti, in Valle, presumo per volon tà di 
Milaneslo, il congresso è stato disinvolta
mente «saitato. Lo si farà, pare, a ottobre. 
e ciccia a tutto II resto compreso il diritto 
degli Iscritti di dire la loro 

Quello che sbalordisce, e spero che Pa
scale sarà d'accordo, è che a Roma nessu
no abbia niente da ridire sul piccolo 'gol
pe* che Bruno Milaneslo sta facendo pas
sare sulla testa degli iscritti ai suo stesso 
partito Quello che strabilia é che nessun 
dirigente socialista abbia sentito II dovere 
di intervenire pubblicamente sulla vicen

da, o di scomodare fa propria penna per 
rispondere alle domande poste sul l 'Unit i 
Ce sulla Repubblica attraverso una lette
ra) circa l'incredibile disinvoltura con la 
quale un uomo responsabile di reati am
ministrativi si è potuto accomodare suite 
poltrona di segretario regioniie senm 
neppure sentirsi in dovere di spiegare al
l'opinione pubblica e ai suoi compagni di 
partito il perché e ii percome 

Attendo con ansia, insieme a Paseaie, il 
momento in cui *la s m i i t n abbia * con
frontarsi e a dialogare su H mi più pre
gnanti e Importanti» Mi chiedo pero co
me sarà possibile farlo fintantoché «poli
tica» continuerà a essere sinon Imo di affa
rismo, furberia e dispreizo per l'opinione 
pubblica, come troppo spe-v-o accade là 
dove fioriscono I garofani Non è vero che-
Io stalinismo è jnor te Sopravvive dovun-» 
que In nome del potere si sputa sopra » 
bisogno della genìe dì sapere e di giudica* 


